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Eufrin, avanti con le prove 
di varietà e portinnesti
per orientare le scelte

Walter Guerra

Centro di Sperimentazione Laimburg (Bz)

L’European Fruit Research Insti-

tutes Network (Eufrin), fondata 

da Silviero Sansavini nel 1993, è 

un’organizzazione informale, volontaria e 

senza fini di lucro che raggruppa istituti di 

ricerca europei specializzati in frutticoltura 

(vedi www.eufrin.org). A questo network 

aderiscono i principali istituti di ricerca di 

22 Paesi europei. Lo scopo di Eufrin è di 

Breeder, vivaisti e licenziatari valutano 
con prove multisito, in Europa, 
le innovazioni genetiche del melo e del pero. 
Ma il condizionamento delle privative limita 
la libera divulgazione dei dati sperimentali

incoraggiare la collaborazione tra centri di 

sperimentazione europei per favorire lo svi-

luppo del settore frutticolo, in particolare le 

produzioni sostenibili di qualità. 

La rete promuove lo scambio di informa-

zioni sui risultati della ricerca, interagisce 

con la Commissione Europea per suggerire 

tematiche di ricerca da finanziare e prepa-

ra progetti di innovazioe che rispondono 

alle priorità del settore frutticolo europeo. 

Il network è organizzato in una quindicina 

di gruppi di lavoro, cosiddetti “Working 

Group” specifici per una coltura fruttico-

la e/o tematici. L’Italia, con i suoi istituti di 

eccellenza, è stato tra i membri fondatori 

e continua ad essere uno dei protagonisti 

principali, partecipando attivamente alle va-

rie iniziative e contribuendo con vari “chair-

man” e segretari ai gruppi di lavoro (tab. 
1). L’attuale presidente del comitato di ma-

nagement di Eufrin è l’olandese Marianne 

Groot, affiancata da Michael Oberhuber, 

direttore del Centro di Sperimentazione 

Laimburg, in veste di segretario.

GRUPPO DI LAVORO “APPLE AND 

PEAR VARIETY AND ROOTSTOCK 

TESTING”

Uno dei gruppi di lavoro più attivi sin dagli 

inizi si focalizza su prove varietali e di por-

tinnesti di melo e pero. Il gruppo è attual-

mente composto da ricercatori di ben 31 

istituti di 19 Paesi (fig. 1) che eseguono pro-

ve varietali indipendenti in pieno campo. 

Con il Centro di Sperimentazione Laimburg 

(Bz), la Fondazione Edmund Mach (Tn), la 

Fondazione Agrion (Cn), l’Università di Bo-
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logna e il Crea, anche in questo gruppo di 

lavoro l’Italia fa la parte del leone. L’intento 

principale è lo scambio di informazioni ed 

esperienze su nuove cultivar e portinnesti 

di pero e melo. Visto che molte novità sono 

date in sperimentazione con contratti con-

tenenti clausole di confidenzialità, alcuni 

membri del gruppo oltre dieci anni fa hanno 

elaborato un apposito contratto standard 

che viene proposto di regola agli editori 

e ai breeder (Guerra, 2007). Le clausole 

di tale contratto permettono agli istituti di 

scambiare, esclusivamente tra di loro, ri-

sultati e informazioni confidenziali senza 

infrangere le regole della pubblicazione o, 

addirittura, compromettere la brevettabilità 

di nuovi genotipi. Con cadenza biennale il 

gruppo si riunisce presso la sede di uno 

dei membri. 

I partecipanti hanno quindi potuto visita-

re i siti di Weinsberg in Germania (2002), 

Bologna (2003), Laimburg (2005), Balan-

dran in Francia (2007 e 2017), Skiernewice 

in Polonia (2009), Manta (2011), Lerida in 

Spagna (2013), Babtei in Lituania (2015) e, 

l’anno passato, Bukarest in Romania (2019). 

Il prossimo incontro previsto a Randwijk, in 

Olanda, per la primavera del 2021, è stato 

rimandato a data da decidere causa restri-

zioni Covid 19. 

In totale, in questi anni sono stati presentati, 

confrontati e discussi i risultati confidenzia-

li di prove su 24 novità varietali di pero e 

111 nuovi genotipi di melo, ma è risaputo 

che l’attività di miglioramento genetico e 

la spinta all’innovazione varietale sono più 

L’incontro di Eufrin del 2011, in Piemonte, ha coinvolto per la prima volta anche breeder ed editori



32 FRUTTICOLTURA n. 9 novembre 2020

SPECIALE melo

forti nel melo rispetto al pero. Come accen-

nato, le informazioni scambiate in queste 

sessioni rimangono all’interno del gruppo 

e non possono essere pubblicate.

A partire dall’incontro tenutosi nel 2011 

presso la Fondazione Agrion in Piemonte 

si è deciso di coinvolgere anche editori e 

breeder, al fine di intensificare il dialogo e 

lo scambio di informazioni tra costitutori e 

valutatori; in una sessione apposita gli isti-

tuti parlano dei trend varietali presso la pro-

pria regione/stato (Guerra, 2015), mentre gli 

editori e i breeder presentano le proprie 

attività e le novità.

IL RECENTE INCONTRO DI BUCAREST

L’ultimo incontro del gruppo di lavoro “Ap-

ple and pear variety and rootstock testing” 

si è tenuto dal 13 al 16 marzo 2019 all’Uni-

versità di Bucarest ed ha avuto l’adesione 

di 28 ricercatori di 22 istituti provenienti da 

17 Paesi e di 22 rappresentanti di editori e 

altri “stakeholder” (Guerra, 2019). Per la pri-

ma volta ha partecipato alla sessione riser-

vata anche un membro extraeuropeo; nel 

2017 il gruppo aveva ottenuto la richiesta 

della società sudafricana Provar di entrare 

nel gruppo e, dopo un’attenta valutazione 

dell’indipendenza e della professionalità 

del richiedente, i membri del gruppo ave-

vano confermato tale richiesta. L’interesse 

a far parte di questo gruppo di lavoro Eufrin 

è in crescita, tant’è vero che in quella occa-

sione sono state accettate le domande da 

parte di un secondo istituto rumeno (RIFG 

Pitesti) e della stazione sperimentale fran-

cese “La Moriniere”, che potranno quindi 

partecipare alla prossima edizione.

PROVA COMUNE DI PORTINNESTI

Dal 2017 il gruppo ha deciso di occuparsi 

più intensamente anche di portinnesti ini-

ziando prove coordinate. Il lituano Darius 

Kviklys coordina queste iniziative di valu-

tazione multisito. Una prova piantata nel 

2017 con la varietà Gala in 15 siti europei 

confronta portinnesti con vigoria simile a 

M9 (5 genotipi di East Malling, 3 selezioni 

neozelandesi di PFR, gli americani G11 e 

G41 di Geneva, 2 genotipi russi e uno po-

lacco di InHort) in condizioni di stanchezza 

di terreno in confronto al testimone fumi-

gato. In una seconda prova, con portinnesti 

di vigoria simile a M26, nei sette siti coin-

volti sono stati messi a dimora due nuovi 

genotipi americani di Geneva, 2 selezioni 

neozelandesi di PFR e un nuovo genotipo 

di East Malling. In primavera del 2019 è par-

tita una prova con nuovi portinnesti di pero. 

C’è quindi grande attesa per conoscere la 

sintesi dei risultati preliminari di queste pro-

ve uniche al mondo nella loro variabilità in 

termini di siti pedo-climatici che spaziano 

dalla Norvegia fino alla Spagna.

ELENCO DEI DESCRITTORI 

DEI CARATTERI DEL FENOTIPO

Per uno scambio efficiente di informazioni 

è fondamentale utilizzare descrittori e me-

todologie comuni e compatibili. Una delle 

TAB. 1 - GRUPPI DI LAVORO DELLA RETE EUFRIN CON RISPETTIVI CHAIRMAN E SEGRETARI 
(2020)

Gruppi di lavoro Chairman Segretario

Apple and pear variety and rootstock 
testing

Jef Vercammen (BEL) Walter Guerra (ITA)

Apricot and Peach Daniela Giovannini (ITA) Pavlina Drogoudi (GRE)

Berry reserach Bruno Mezzetti (ITA) Tom van Delm (BEL)

Decision support platform Dany Bylemans (BEL) Luigi Manfrini (ITA)

Economics Marianne Groot (HOL) Esther Bravin (SUI)

Fruit thinning Guglielmo Costa (ITA) Matej Stopar (SLO)

Improvement of fruit through biotech-
nology

Francois Laurens (FRA)

Plum and Prune Mihai Botu (ROM) Edite Kaufmane (LAT)

Postharvest and Fruit Quality Dirk Köpcke (GER) Krzysztof Rutkowski (POL)

Shell fruit species Geza Bujdoso (HUN)

Strategy Luca Corelli-Grappedelli (ITA) Joan Bonany (ESP)

Sweet and sour cherry Jose Quero-Garcia (FRA)

Sustainable Fruit production to minimi-
ze residues

Franziska Zavagli (FRA)

Water relations and irrigation Brunella Morandi (ITA)

Fonte:www.eufrin.org

FIG. 1 - GLI OLTRE 30 ISTITUTI DEL GRUPPO DI LAVORO VARIETALE SPARSI IN TUTTA L’EUROPA
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primissime attività del gruppo di lavoro è 

stata la redazione di una lista di descrittori 

per il melo. È in corso la revisione dei de-

scrittori per il pero, mentre nell’ambito delle 

prove comuni di portinnesti succitate sono 

state concordate metodologie e descrittori 

specifici.

PROVE DI IMPOLLINAZIONE

Alcuni istituti del gruppo eseguono annual-

mente prove di impollinazione utilizzando 

un metodo standardizzato. Dal 2002 gli 

istituti Agroscope (Svizzera), Esteburg Ob-

stbauzentrum Jork (Germania) e Pcfruit 

(Belgio) scambiano i loro risultati col Centro 

di Sperimentazione Laimburg (Italia). Trami-

te un raffronto di tutti i dati si possono defi-

nire gli impollinatori “adatti” e “non idonei” 

per una serie di nuove varietà di melo. Il 

successo dell’impollinazione si valuta col 

grado di allegagione. Il numero di semi 

fornisce invece informazioni sulla qualità 

dell’impollinazione. Una fioritura sovrap-

posta il più possibile temporalmente è un 

prerequisito per una fecondazione ottimale 

in condizioni naturali, motivo per cui le ri-

spettive epoche di fioritura sono integrate 

nelle tabelle degli impollinatori sull’apposi-

ta pubblicazione (Höller, 2020).

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

SULLE NOVITÀ VARIETALI

Oltre alle presentazioni durante le sessioni 

chiuse degli incontri biennali, il gruppo di 

lavoro ha deciso di scambiarsi giudizi sinte-

tici su novità varietali sotto forma tabulare. 

Dato che non tutti gli istituti hanno le stesse 

risorse disponibili e le stesse tempistiche, 

queste tabelle sono utili per selezionare i 

genotipi con il maggior potenziale per la 

propria realtà pedoclimatica avvalendosi 

delle esperienze dei colleghi. Questo scam-

bio di giudizi sintetici è avvenuto nel 2001, 

2003, 2005 e 2007. Dopo una lunga pausa 

è stato ripreso nell’anno corrente con gran-

de successo. 21 istituti hanno fornito oltre 

un migliaio di giudizi su più di 450 genotipi 

di melo diversi costituiti da una cinquantina 

di breeder; per il pero sono stati forniti 230 

giudizi sintetici su circa 150 genotipi diversi. 

Questi numeri dimostrano che anche il fu-

turo ci riserva una marea di varietà nuove 

che verranno offerte ai componenti della 

filiera suscitando la solita domanda: quale 

è la scelta giusta? Per supportare questa 

decisione strategica i risultati ottenuti nelle 

prove eseguite presso gli istituti Eufrin sono 

di importanza fondamentale. La valutazione 

di una nuova varietà, ancor più di un nuovo 

portinnesto, va fatta in più siti e in una rete 

di eccellenza come Eufrin.�


